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Vista la legge regionale 26 luglio 1996, n. 26 (Disciplina del servizio del telesoccorso-telecontrollo) e successive 
modifiche ed integrazioni, con particolare riferimento al disposto degli artt. 4 (contesto organizzativo) e 5 
(attivazione del servizio, modalità di gestione e di accesso), nella parte in cui stabiliscono che la Giunta regionale 
individua i criteri di priorità per l’ammissione dell’utenza al servizio ed i criteri per la ripartizione delle utenze; 
Vista la regionale 04 novembre 2019, n. 16 (Misure finanziarie intersettoriali) che dispone, modificando l’art. 3, 
comma 1, ed art. 5, comma 1, lettera c), della legge regionale 26/1996, la gratuità del servizio di telesoccorso-
telecontrollo;  
Vista la legge regionale 19 maggio 1998, n. 10 (Norme in materia di tutela della salute e di promozione sociale 
delle persone anziane, nonché modifiche all'articolo 15 della legge regionale 37/1995 in materia di procedure per 
interventi sanitari e socio-assistenziali), con particolare riferimento agli articoli 23 (Servizi socio-sanitari integrati)  
e 31 (telesoccorso-telecontrollo); 
Vista la nota protocollo n. 0014837/P del 31/07/2018 della Direzione Centrale salute, integrazione socio 
sanitaria, politiche sociali e famiglia, con cui si istituiva un gruppo di lavoro tecnico per la stesura del documento 
“Indicazioni regionali per l’attivazione e la gestione del servizio di telesoccorso-telecontrollo” di cui alla legge 
regionale 26/1996; 
Preso atto della proposta di <<Indicazioni regionali per l’attivazione e la gestione del servizio di presa in carico di 
teleassistenza domiciliare “Sicuri a casa”>>, prodotta dal suddetto gruppo di lavoro tecnico, che al punto 6 indica i 
criteri per la ripartizione delle utenze tra le Aziende Sanitarie; 
Ravvisata la necessità di procedere all’approvazione del documento <<Indicazioni regionali per l’attivazione e la 
gestione del servizio di presa in carico di teleassistenza domiciliare “Sicuri a casa”>>; 
La Giunta regionale, su proposta dell’Assessore alla salute, politiche sociali e disabilità, all’unanimità 
 

DELIBERA 
 

1. di approvare l’allegato n. 1 alla presente deliberazione, di cui costituisce parte integrante, avente per oggetto 
<<Indicazioni regionali per l’attivazione e la gestione del servizio di presa in carico di teleassistenza domiciliare 
“Sicuri a casa”>> e contenente tra l’altro i criteri per la ripartizione delle utenze tra le Aziende Sanitarie; 

2. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento sul Bollettino Ufficiale della Regione. 
 
 
       IL PRESIDENTE 
  IL VICESEGRETARIO GENERALE 


